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In Italia la maggior parte dei
ragazzi che praticano sport, ana-
lizzando le proprie attitudini si
cimentano nelle diverse discipli-
ne sfruttando al massimo le ca-
pacità per ottenere delle soddi-
sfazioni personali.

Per  molti di loro rimarrà so-

lamente un gioco, un hobby per
il tempo libero ma per altri sarà
l’inizio di una carriera agonistica
che andrà sempre più alimentan-
dosi con i risultati e un pizzico
di fortuna.

Seguiti ed in alcuni casi an-
che ostacolati dai propri genitori

si affidano ad istruttori che rie-
scono a far emergere la parte
migliore di ognuno.

In tutti gli sport questi ragazzi
e ragazze cercheranno un punto
di riferimento che ha già ottenuto
dei risultati nell’ambito nazionale
od internazionale.

Chi segue il calcio si ispirerà
a Roberto Baggio o ad Alex Del
Piero, Cannavaro o Buffon, per
il motociclismo Max Biagi, Marco
Meandri o Valentino Rossi, Pan-
tani o Cipollini per il ciclismo e
così via.

Nell’automobilismo, senza
ombra di dubbio il più seguito
per la continuità ed i risultati
ottenuti  nella Ferrari è  Michael
Schumacher.

Chi raggiunge dei traguardi
importanti ha una quantità di tifosi
più o meno numeroso per moti-
vazioni diverse uno dall’altro.

Se poi qualcuno di questi
tifosi riesce ad avere dei contatti
con il proprio idolo può ricevere
dallo stesso una carica di adre-
nalina sufficiente ad innescare
quella molla di sana ambizione
per far emergere ancora di più
la grinta ponendosi dei traguardi
da raggiungere.

Cosa ha provato Antonio
Fuoco detto “Speedy”
posando per la foto della
copertina insieme a
Tonio Liuzzi che quat-
tordici  anni prima di lui
ha vinto lo stesso Trofeo
ed adesso è un pilota di
Formula 1, il massimo
risultato che può otte-
nere chi milita nell’am-
bito dei motori?

Tempo fa un cineo-
peratore di Pescara, il
signor Ciavarella ci
mandò un filmato di una
intervista a Tonio Liuzzi
tredicenne, dopo una
gara vittoriosa, gli fù
chiesto cosa volesse fare
da grande e rispose: “da
grande voglio fare il pilota
di Formula 1”!!!

Solo trenta piloti al
mondo hanno questa
fortuna di cui tre italiani
ed una volta raggiunto
questo traguardo non è
così facile rimanervi
perché ce ne sono altri
trecento che spingono
per ritagliarsi uno spazio.

Nei tre anni di For-
mula 1, due da titolare ed
uno in “comproprietà”,
Tonio ha dimostrato di

non essere proprio l’ultimo della
lista anche e soprattutto in consi-
derazione dei mezzi tecnici che
ha avuto a disposizione.

Il suo compagno di Scuderia
è stato appiedato e sostituito
con una giovanissima promessa,
dimostratosi non proprio irresi-
stibile: è stato regolarmente di-
staccato da Liuzzi di oltre un
secondo ogni Gran Premio fin
qui disputato e non consideria-
mo quello che è successo in
Giappone!!!

Comunque non è proprio un
momento felice per il pilota della
Toro Rosso a cui non hanno con-
fermato il contratto per il 2008
ed è in cerca di una monoposto
da guidare, anche se trattative
sono  in corso.

Speedy e molti altri ragazzi
che hanno lo stesso sogno guar-
dano al proprio idolo come tra-
guardo per la propria carriera e
gli chiedono di aspettarlo quan-
do dovesse arrivare il turno per
qualcuno di loro per poter ga-
reggiare insieme!!!.

Ai posteri…
In bocca al lupo a tutti e

due!!!
Roberto Liuzzi

Il sogno nella realtà

Tonio Liuzzi con Antonio Fuoco (foto Press Net Images).

Kimi Raikkonen con il proprio kart ed il suo preparatore.

Tonio Liuzzi a Sarno
con gli amici piloti
della CRG.
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Lo spagnolo commette una “furbata” ai danni del compagno
di squadra Hamilton, impedendogli di fare l’ultimo giro veloce
Budapest (Ungheria), 4 ago. - Fernando Alonso ha ottenuto la
pole position del Gran Premio d’Ungheria davanti al compagno
Lewis Hamilton e alla Bmw dell’ottimo Nick Heidfeld. Una
qualifica che comunque si porterà dietro strascichi pesanti.
L’episodio incriminato riguarda – tanto per cambiare – la scuderia
McLaren: quando ormai mancavano due minuti alla bandiera a
scacchi entrambe le vetture sono rientrate ai box, Alonso davanti
ed Hamilton alle sue spalle. In quel momento però il britannico
aveva la pole provvisoria mentre lo spagnolo era in  seconda
posizione. Dopo che i meccanici hanno concluso il primo cambio
gomme, il Campione del Mondo in carica è rimasto fermo per
alcuni preziosi secondi, pochi ma sufficienti a non permettere
ad Hamilton di passare davanti al traguardo prima che il tempo
fosse scaduto. Un comportamento scorretto che dovrebbe
lasciare allibiti, ma oramai in casa McLaren non ci si sor-
prende più di nulla. La situazione all’interno del team di Woking
è pessima nonostante la stagione sia sempre più nelle loro mani:
pochi giorni fa Ron Dennis ha avuto un diverbio proprio con
Alonso e l’episodio di oggi potrebbe essere letto come una
risposta dello spagnolo al diktat imposto dal numero uno della
scuderia inglese.

In crisi le Ferrari: Raikkonen è 4°
alle spalle della Bmw di Heidfeld,
Massa addirittura 14°.
Per il brasiliano gara già
compromessa

Alonso: pole scorretta

In crisi le Ferrari: Raikkonen è 4°
alle spalle della Bmw di Heidfeld,
Massa addirittura 14°.
Per il brasiliano gara già
compromessa

Alonso: pole scorretta



Di tutta questa vicenda non è
riuscita ad approfittare la Fer-
rari, anzi, i risultati raccolti dalle
Rosse sul tracciato ungherese
sono stati a dir poco disdicevoli.
Tralasciando il modesto 4° posto
ottenuto da Raikkonen, i veri
problemi hanno riguardato Fe-
lipe Massa: il brasiliano, che già
in pista aveva grosse difficoltà
a controllare decentemente la
monoposto, ha ricevuto la
“mazzata” finale proprio dagli
uomini del suo team. Dopo aver
commesso un errore durante il
Q2 Massa è rientrato ai box per
sostituire le gomme ma, per un
incomprensione fra il pilota e
il muretto, sulla sua vettura
non è stato immesso carbu-
rante. Un errore clamoroso del
team che poi ha costretto Massa
a rientrare in pista in ritardo e
con le gomme non in tempera-
tura. Da qui il 14° posto finale in
griglia che domani pregiudicherà
quasi del tutto – salvo eventuali
sorprese meteo – la sua gara.
Completano le prime file dello
schieramento Rosberg, quinto
con la Williams motorizzata
Toyota, Ralf Schumacher (6°), il
polacco Kubica – un po’ in diffi-
coltà rispetto al compagno di
squadra Heidfeld – gli italiani
Fisichella (8°) e Trulli (9°) e Mark
Webber a chiudere la lista dei
top ten. Nelle retrovie gioia per
il nostro Vitantonio Liuzzi – 16°
- soddisfatto di aver superato
finalmente la prima fase elimina-
toria delle qualifiche. Crisi sem-

pre più nera in casa Honda,
con Button – vincitore qui in Un-
gheria l’anno scorso – 17° e Bar-
richello 18°, peggio addirittura
della Super-Aguri (nata da una
costola del colosso giapponese)
di Davidson (15°).

Giovanni D’Alessandro
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Berger e Liuzzi con la STR2.

Gerhard Berger alla
guida della McLaren
MP4/C seguito da
Webber e Liuzzi han-
no attraversato il fa-
moso Ponte delle
Catene di Budapest.

La monoposto gui-
data Berger è la
stessa guidata da
Niki Lauda e John
Watson nel 1983.

Uno scorcio delle
bellezze architettoni-
che di Budapest mes-
se in risalto da questa
foto, inconsueta solo
per la presenza delle
monoposto che han-
no  attraversato  la
Heroes Square.

Una città da visitare
in un periodo più tran-
quillo!



Il week-end Ungherese
è stato l’ennesimo segnale
di come la sfortuna continui
a perseguitare il nostro
amato Tonio.

Sin dal venerdi è stato
sempre più veloce del suo
compagno di scuderia Vet-
tel, ma poi in gara si è tro-
vato a fare i conti con uno
dei tanti guai alla sua Toro
Rosso, stavolta di natura
elettronica, che lo ha messo
fuori gioco al giro 42.

Pe fortuna che poi ha
avuto modo di staccare la
spina, quando la sera stes-
sa ha festeggiato il suo 26°
compleanno in compagnia
di un gruppo di suoi amici
venuti da Pescara.

Ripenso emozionato a
quella serata a cui ho avuto
la fortuna e l’onore di parte-
ciparvi; l’ennesima dimo-
strazione di come l’uomo
Liuzzi è rimasto quello di
sempre, con la sua sempli-

cità e simpatia.
Caro Tonio, a nome mio

e di tutti coloro che son ve-
nuti a Budapest, ti ringrazio
ancora per averci fatto vive-
re un fantastico week-end
potendo “respirare” l’atmo-
sfera del Gran Premio.

Davide Nervegna
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Massa: "Questo sta diventando
un posto speciale per me! È una
vittoria bellissima! Sono rimasto
concentrato per tutta la gara,
cercando di controllare la situa-
zione. Soltanto alla fine del se-
condo stint ho fatto un piccolo
errore alla curva 7 e ho perso il
margine che avevo su Kimi, che
mi è arrivato vicino. Sono partito
molto bene e la macchina si com-
portava in maniera ottimale anche
se va detto che è stata una corsa
molto difficile. Il risultato di oggi
ci dà un grande incoraggiamento
in vista del finale di stagione. È
fantastico arrivare a  dopo un
weekend del genere. Dobbiamo
continuare a lavorare in questa
maniera e dare il massimo".
Raikkonen: "È chiaro che avrei
voluto vincere ma probabilmente
la gara è stata decisa nelle quali-
fiche di ieri pomeriggio. Quando
l'avversario principale è il tuo
compagno di squadra, ci sono
meno incognite e anche meno
spazio per inventare qualcosa.
L'importante è comunque aver
messo due Ferrari davanti a tutti
e, in ogni caso, abbiamo guada-
gnato terreno sul leader del cam-
pionato. Ho fatto una buona par-
tenza poi ho avuto un pochino di
sottosterzo, che però è andato
via dopo qualche giro. Il secondo
treno di gomme non si è compor-
tato bene come il primo. Il giro
rapido alla fine? È un po' noioso
fare tutta la corsa dietro un'altra
macchina così ho provato a ve-
dere quanto avrei potuto essere
veloce. A Monza dovremo cerca-

re di fare una bella qualifica per
metterci nelle migliori condizioni
in gara".
Alonso: "Il percorso è molto dif-
ficile ed è arduo superare. Non
si può far altro che aspettare
l'errore di chi è davanti. Ho fatto
il mio ritmo e francamente ho
aspettato che il miracolo acca-
desse. Quindi ho tenuto sotto
controllo Lewis e ho fatto di tutto
per arrivare sul podio anche se
la terza posizione non è proprio
il risultato che ci aspettavamo".
Heidfeld: "Sono molto contento
di questo risultato perché la squa-
dra ha svolto un ottimo lavoro.
Tutto ha funzionato bene : la stra-
tegia di gara, la scelta delle gom-
me ed i rifornimenti. La partenza
è stata particolarmente diverten-
te. Quando le luci si sono spente
non è andata molto bene perché
ero sul lato sporco della pista,
ma sono riuscito a passare gli
altri allesterno della prima curva.
Naturalmente ho iniziato a sogna-
re che sarei rimasto davanti ad
Alonso, ma sapevamo che avreb-
be rifornito dopo di noi. Dopo la
prima sosta si è quindi ritrovato
davanti a me. Sono stato a fondo
per tutta la corsa. Solo nell’ultimo
giro ho allentato un po la pressio-
ne".
Hamilton: "È stata un gara molto
dura. Purtroppo alla fine abbiamo
avuto questo problema al pneu-
matico. Ma ho perso solo due
posizioni e rimango in gara.
All'uscita della curva numero 8
ho visto uno sfaldamento, che
poi è peggiorato ed è divenuto

una vera e propria rottura. Tutto
qui. Siamo stati abbastanza
competitivi sia a livello strategico
che pratico. Sapevamo che qui
la Ferrari sarebbe stata più veloci
di noi ma siamo stati molto forti.
Fernando è più vicino, l'uomo da
battere è lui. Ma l'importante è
continuare a far punti. Il rapporto
con lui è migliorato, quanto meno
da parte mia. Non posso dire che
siamo ancora grandi amici, ma
va molto meglio. Non vedo l'ora
di correre a Monza perché adoro
l'Italia e lì ho molti amici. Poi mi
piace molto il cibo. E mi piace-
rebbe qualche bel gelato".
Kovalainen: "È stata un'ottima
gara per me. La partenza è stata
abbastanza eccitante, Heidfeld
mi ha spinto molto largo verso la
prima curva e ho dovuto mollare
parecchio. Ma ho difeso in modo
aggressivo la mia posizione e una
volta che le gomme hanno iniziato
a funzionare correttamente dopo
alcuni giri, il bilanciamento è stato
stabile ed il passo costante. En-
trambi i tipi di pneumatico hanno
funzionato bene sulla nostra mac-
china oggi, anche se mi sono
sentito più a mio agio nei giri finali
con quelli morbidi. La squadra
ha svolto un lavoro eccellente nei
pit stop e la strategia era ok. Cre-
do che questa gara abbia dimo-
strato che gli sviluppi introdotti
al Nurburgring rappresentino un
passo in avanti. Adesso dobbia-
mo tenere la testa bassa e pro-
gredire ancora a Monza".
Rosberg: "Prima che iniziasse il
weekend, non pensavo che

avremmo finito la gara in settima
posizione, quindi sono molto con-
tento, è stata una grande corsa.
Sono anche molto soddisfatto di
aver battuto Kubica. Non mi
aspettavo che si fermasse prima
di me e lo abbiamo battuto incon-
testabilmente. Nel finale è diven-
tata un po' più dura, ma la vettura
si è comportata bene. Il graining
alle gomme non è durato a lungo,
per cui ho potuto attaccare forte.
E' positivo segnare due punti in
più qui. Adesso aspetto  con la
speranza di segnare qualche pun-
to in più".
Kubica: "È stata una gara difficile.
Semplicemente non sono stato
abbastanza veloce. Anche quan-
do avevo poco carburante a bor-
do all'inizio, non riuscivo a creare
un gap. Ad ogni sosta qualcuno
mi passava, mi è mancata la ve-
locità per tutta la corsa e quindi
era fuori questione pretendere di
superare qualcuno. Penso che i
miei problemi avessero diverse
origini, ho trovato la mia vettura
molto difficile da guidare".

Conserva Giacomo

Le voci dei protagonisti del Gran Premio di Turchia
dominato dalle Ferrari e da Felipe Massa.
Le voci dei protagonisti del Gran Premio di Turchia
dominato dalle Ferrari e da Felipe Massa.
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L`ordine d`arrivo
1 Massa Felipe (BRA)     in 1h26`42``161
2 Raikkonen Kimi (FIN) + 02``200
3 Alonso Fernando (SPA) + 26``100
4 Heidfeld Nick  (GER) + 39``600
5 Hamilton Lewis (GBR) + 45``000
6 Kovalainen Heikki (FIN) + 46``100
7 Rosberg Nico (GER) + 55``700
8 Kubica Robert (POL) + 56``700
9 Fisichella Giancarlo (ITA) + 59``400

10 Coulthard David (GBR) + 01`11``000
11 Wurz Alexander (AUT) + 01`19``600
12 Schumacher Ralf (GER) a 1 giro
13 Button Jenson  (GBR) a 1 giro
14 Davidson Anthony (GBR) a 1 giro
15 Liuzzi Vitantonio (ITA) a 1 giro
16 Trulli Jarno  (ITA) a 1 giro
17 Barrichello Rubens (BRA) a 1 giro
18 Sato Takuma (JPN) a 1 giro
19 Vettel Sebastien (GER) a 1 giro
20 Yamamoto Sakon (JPN) a 2 giri
21 Sutil Adrian (GER) a 5 giri
22 Webber Mark (AUS) a 49 giri
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Gran Premio
di MONZA

Le voci dei protagonisti:
Alonso: "Un weekend perfetto per me, a volte tutto va per il meglio!

È un'ottima sensazione che va mantenuta. Ho avuto problemi qui in
passato, vincere a Monza è una sensazione speciale. La partenza non è

stata fantastica, ho visto Felipe dietro di me negli specchietti e ho pensato
di dovermi difendere alla prima curva ma alla seconda ho visto Lewis. Negli ultimi

due o tre anni ho vinto più di una volta altrove, volevo fortemente questa vittoria a
Monza e finalmente è arrivata. Qui il pubblico è per la Ferrari ma è molto appassionato

ed è bello vincere qui. Bisogna vedere ora come si comporterà la macchina in Belgio, ci
sono sempre grandi cambiamenti tra una gara e l'altra. Per vincere i campionati bisogna vincere

le gare e punteremo alla vittoria anche nella prossima".

Hamilton: "Avevo quasi preso Fernando ma Felipe mi è passato davanti anche se poi sono riuscito a tagliarlo fuori. Nel secondo stint
ho sentito una vibrazione all'avantreno e ho anticipato il secondo pit-stop. Sapevo che Kimi mi avrebbe sorpassato e temevo di non farcela
ma ho avuto una sola opportunità e l'ho colta, sono felice per la squadra, abbiamo messo la ciliegina sulla torta".

Raikkonen: "La vettura è andata abbastanza bene ma sapevamo che saremmo stati più lenti. Ho avuto problemi al collo ma a parte questo
il problema è stata la velocità. Sapevamo che qui le McLaren erano superiori, ora speriamo che la situazione si capovolga a Spa".

Massa: "Mi dispiace perché avevo un buon passo. All'inizio loro andavano di più. Poi al terzo giro avevo più o meno il loro passo, potevo
prendere Hamilton e puntare al podio. Avevamo una strategia tre giri più lunga di Hamilton e una di Alonso che avrebbe permesso di fare
bene. Poi alla variante Ascari ho sentito che qualcosa non andava sulla sospensione. Ho sentito la macchina toccare per terra e qualcosa
che era rotto. Pensavo fosse la gomma e l'ho cambiata. Ma era la sospensione. Quest'anno abbiamo avuto tante rotture, ma siamo in
Formula 1. Siamo al limite. Queste cose possono succedere. Dobbiamo lavorare e provare a capire il problema. Anche se non è la prima
volta e non sarà l'ultima. Non mi sento sfortunato questa è una cosa che poteva succedere anche a un
altro pilota. Anche l'anno scorso è mancata l'affidabilità. Sappiamo che i campionati non si vincono
solo con macchine veloci ma anche affidabili. Oggi non l'abbiamo avuta. Speriamo nel futuro,
il Mondiale non è chiuso".

Gran Premio d'Italia dominato dalle
McLaren e da Fernando Alonso
Gran Premio d'Italia dominato dalle
McLaren e da Fernando Alonso
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 Tonio Liuzzi in un momento
di relax con Francesca Caldarelli.



Formula Uno Ottima prestazione di
Liuzzi nelle qualifiche
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Tonio Liuzzi (STR2-03): “Dopo una giornata di venerdì da incubo, in cui avevamo fatto veramente
pochi giri per problemi con la macchina, oggi è andata molto meglio, tant’è che sono riuscito a
qualificarmi nella Q2. Non era stato facile trovare un buon bilanciamento della macchina, per cui ci
aspettavamo un sabato difficile. Per fortuna, invece, tutto è andato bene, eccetto il fatto che non
mi sentivo affatto in perfetta forma fisica. Credo che abbiamo fatto un ottimo lavoro in qualifica
riuscendo a tener testa ad un pilota della Williams che, sono sicuro, dispone di una macchina più
veloce. Non potevamo far nulla di più”.

Giorgio Ascanelli: “Sul piano
delle posizioni, il risultato fi-
nale è più o meno sempre lo
stesso rispetto al solito, con
la differenza che questa volta
nessuno dei grandi nomi ha
avuto problemi, e questo è
un bel segnale per noi quindi.
Per cui, anche se i numeri
non dicono cose nuove, ri-
spetto alla nostra miglior
prestazione stagionale, colta
in Canada, quella odierna è
stata più concreta. Credo che
abbiamo effettuato un ottimo
lavoro sulla macchina, anche
se non tutti i tasselli sono
andati a posto. Non c’è di
che aver rimpianti, anche se
per essere realisti non c’è
neanche ragion per cui
sperare, domani in gara, in
un risultato molto migliore
rispetto alla norma”.



Tonio Liuzzi
(STR2-03)Pos. 12mo
“Credo d’aver disputato una
bella gara, oggi, impreziosita
da qualche bel sorpasso. Il
fine settimana era iniziato ve-
nerdì con diversi problemi,
ma la qualifica era poi andata
bene ed in seguito avevo an-
che guadagnato altre due po-
sizioni grazie ai problemi al-
trui. A mio parere, quindi, non
si poteva far nulla di meglio.
Considerato quanto questa
pista è difficile, ritengo che
questo fine settimana sia an-
dato meglio del previsto, visto
che abbiamo dimostrato di
avere un buon passo di gara
anche rispetto a quello delle
Red Bull. Abbiamo fatto un
buon lavoro, anche se c’è
stato qualche problema con
la ruota anteriore destra al
rifornimento, e questo mi ha
fatto perdere alcuni secondi
che mi hanno impedito di lot-
tare con Button. In ogni caso
si è ritirato”.

Gerhard Berger:
“Abbiamo disputato una bella
gara con Tonio, eccezion fat-
ta per il problema che ha avu-
to alla ruota anteriore destra
al rifornimento. Il resto della
sua gara è stato costante e
veloce ed è stato in grado di
lottare con le Honda, girando
sul loro stesso passo. Credo
che il dodicesimo posto rap-
presenti un risultato ottimale
per noi in una giornata in cui
quelli davanti a noi non
hanno avuto il minimo
problema. È stato un
peccato che Seba-
stian non ha potuto
andar oltre le prime
fasi di gara a causa del
suo problema allo
sterzo, sulle cui origini
stiamo investigando.
La prossima settima-
na, saremo a Jerez e
continuiamo a cercare
di progredire fino alla
fine. Non molliamo
mai”.
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Una bella gara per Liuzzi,
ritiro per Vettel



Fernando Alonso, 7,5:
Quello del Belgio è un circuito che
non somiglia a Monza neanche
visto da lontano, e pure le presta-
zioni della sua McLaren ne sono
un segnale piuttosto indicativo.
Alonso si accontenta del terzo
posto, perchè di più non può pro-
prio fare: le Ferrari hanno un passo
diverso, e così come successo a
Raikkonen domenica scorsa, il
resto del gruppo dietro di lui è
troppo lento per impensierirlo. Tra
tutte le polemiche, voci, commenti
e smentite di questi giorni, però,
Alonso è uno di quei pochi che,
tutto sommato, continua ancora
a far trattenere il respiro agli spet-
tatori per le sue manovre spetta-
colari: fianco a fianco con Hamilton
nella salita del Raidillon, tanto per
far capire chi ha più fegato
dell'altro nel tenere giù il gas. Uno
spettacolo che ci voleva, dopotut-
to: peccato che poi la gara di Fer-
nando sia finita lì, e da metà primo
giro in poi porta solo a spasso la
macchina consapevole che quella
sarà la posizione massima rag-
giungibile.

Lewis Hamilton, 6,5:
Perso il duello con  Alonso in par-
tenza, anche la gara di Hamilton
si conclude virtualmente alla gara
dopo: Alonso da un paio di week-
end a questa parte ha deciso di
far pesare l'esperienza e sembra
irraggiungibile, le Ferrari neanche
a parlarne. Si trascina anche lui
fino al traguardo, forse passando
i primi giri a fare i conti di quanti
punti gli rimangano ancora da am-
ministrare: appare un po' stanco,
e per essere un rookie ci sta tutto,
ma oramai la stagione sta finendo
ed è il momento di svegliarsi, non
di lasciarsi addormentare.

Felipe Massa, 6,5:
Peggio di Monza non poteva an-
dare, è vero, ma era lecito anche
sperare in qualcosa di più. Dopo
il GP appena passato le sue chan-
ce di vittoria si fanno assolutamen-
te minime, e così come Hamilton
con  Alonso deve arrendersi al
compagno di squadra che, sem-
plicemente, fa meglio di lui nel
corso del week-end. Alla fine tenta
di recuperare, fa il miglior giro, e

prende anche dei rischi tutto som-
mato inutili perchè, irrecuperabil-
mente, tardivi.

Kimi Räikkönen, 9,5:
Gara dominata, dopo il guizzo in
qualifica e quei diciassette millesi-
mi di divario su Massa che, dopo
trecento chilometri di gara, signi-
ficano altri due punti in più sul
brasiliano e la seria candidatura a
prima guida per il resto del cam-
pionato. Il Raikkonen visto a SPA,
comunque, ha finalmente ricordato
da vicino quello visto a Melbourne,
quando vinse la gara con autore-
volezza e senza farsi impensierire
da nulla. La macchina gli da una
mano consistente, questo è vero,
ma è altrettanto vero che c'è molto
del finlandese (almeno di quel lato
positivo, che ogni tanto salta fuori
e cancella le figure da "appannato"
che ogni tanto rimedia) nella vitto-
ria di ieri. Peccato per il giro più

veloce che gli viene strappato da
Massa, altrimenti sarebbe stato
un hat-trick a perfetta risposta di
quello Monzese di Alonso. Ma si
merita mezzo punto in più per il
burn-out alla fine della corsa: final-
mente un po' di spettacolo extra-
gara anche in Formula 1!

Nick Heidfeld, 8:
Otto come gli otto decimi (e cin-
quantuno secondi!) che la prima
delle BMW si prende dalla prima
delle Ferrari. Ma in quel quasi
minuto di ritardo c'è comunque
la posizione invidiabile di una scu-

deria che avrà
perso il cam-
p iona to  co-
struttor i  ma,
tutto sommato,
con teutonica
onestà sa an-
che dirsi  in-
soddisfatta di
un  secondo
posto in classi-
fica derivato da
squalifiche al-
trui. Perchè i
punti e la posi-
zione, BMW, sa

guadagnarseli be-
nissimo, ed Hei-
dfeld ne giova a
piene mani: arriva
tra i primi otto dal
GP di Francia ad
oggi, e in tutta la
stagione ha man-
cato quest'obiettivo
solo in due occa-
sioni (Barcellona e
Indianapolis). Co-
nosciamo due pi-
loti che per una
cosa del genere
probabilmente rinuncerebbero
anche allo stipendio. Sono quei
due con i numeri di macchina
immediatamente superiori ad
Heidfeld.

Robert Kubica, 7:
Il lato negativo della bella fiaba
BMW è il week-end storto di Ro-
bert Kubica. Un guasto al motore

che può capitare, anche col tre-
mendo dubbio che sia tutto nato
da un errore di montaggio (lo stop
nelle prove libere del sabato arriva
appena il pilota è uscito dai box)
che si poteva, e doveva, evitare.
Kubica parte così quindicesimo,
e arriva nono per solo mezzo se-
condo, dopo una corsa di grande
aggressività che regala spettacolo.
Peccato che abbia mancato i pun-
ti, ma davanti a lui ha piloti veloci,
e quando si parte così indietro e
facile dover fare i conti con una
delusione finale.

Ralf Schumacher, 6,5:
Un voto d'incoraggiamento per i
due Toyota, che stavolta corrono
quasi a vista e più di così non
possono fare. Di cinque ritiri solo
uno, quello di Fisichella, potrebbe
aiutarli a scalare una classifica che
li vede decimo e undicesimo, al
massimo delle potenzialità offerte
dall'auto. A Ralf questo week-end
va meglio, molto meglio di Monza
e, quantomeno, riesce a rimanere
davanti a Trulli, proprio nella pista
dove il pilota conta di più, pren-
dendosi almeno una soddisfazio-
ne.

Mark Webber, 7,5:
Riesce ad ottenere la zona punti
ancora una volta, per la prima oc-
casione in gare non eccezionali
per numero di ritiri (i due prece-
denti arrivi nei primi otto di Webber
sono in Canada e al Nurburgring).
Il segno è quindi più che positivo,
perchè non solo la macchina lo
aiuta ma anche lui stesso si ricorda
di essere uno di quei piloti che,
tempo fa, veniva giudicata una
promessa dell'automobilismo.

Nico Rosberg, 8:
Più o meno il giudizio rimane inva-
riato dal Gran Premio d'Italia: an-
che qui come sette giorni fa Ro-
sberg chiude dietro alla BMW,
troppo veloce, ma tranquillamente
in zona punti e, cosa più impor-
tante, fa molto meglio di Wurz nel
corso del week-end. Emblematico,
ancora più che in gara quando
Wurz è costretto al ritiro, il risultato
della qualifica: Rosberg chiude
sesto, Wurz sedicesimo.

Adrian Sutil, 7,5:
Gara bellissima quella di Adrian,
che a fine gara, sue stesse parole
può "tornare a sorridere dopo un
Gran Premio". Una frase che fa
quasi tenerezza visto il quattordi-
cesimo posto finale, ma che per
una piccola scuderia vuol dire mol-
to e, per un pilota onesto come
Sutil, ancor di più. Il suo piazza-
mento è fatto di lotte in pista, sor-
passi e controsorpassi, e chiude
a due secondi da Barrichello e con
Davidson subito dietro, in volata.
C'è da divertirsi, anche se lontano
dalle luci della ribalta.

Vitantonio Liuzzi, 7,5:
Un buon risultato anche per Tonio,
che porta la Toro Rosso fino alle
spalle delle Toyota ed è primo dei
doppiati, dodicesimo. Gara consi-
stente, animata da un problema
al pit-stop che non gli ha consen-
tito di lottare, e avrebbe potuto
farlo ad armi pari, con Jenson But-
ton, che scende all'Eau Rouge
proprio davanti a Vito che esce
dai box. Considerato il disastro
delle prove al venerdì, comunque,
non c'è da lamentarsi.

Claudio88
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Nick Heidfeld.

Lewis Hamilton.



Per ben sette anni, le sorti
dell'Italia dell'automobilismo,
fatta eccezione per le apparizioni
sporadiche dei vari Badoer, Za-
nardi e Bruni, sono state affidate
a soli due nomi: Giancarlo Fisi-
chella e Jarno Trulli. Ormai, i
nostri due "senatori" fanno parte
dei veterani della Formula 1, dei
piloti che, non ce ne vogliano,
si stanno ormai avviando verso
la fase finale della propria car-
riera. A lungo è sembrato che
non ci fossero in giro talenti no-
strani in grado di raccoglierne
l'eredità e che i nostri appassio-
nati si sarebbero dovuti accon-
tentare (si fa per dire) di tifare
Ferrari.

Oggi, per fortuna, la situazio-
ne è molto cambiata. E non ci
riferiamo soltanto alla presenza
di un nostro terzo alfiere, quel
Tonio Liuzzi già dominatore del-
la Formula 3000 Internazionale
e che, se oggi rischia di uscire
dalla Formula 1, è solo per colpa
del trattamento inqualificabile
subito da quella Red Bull che
prometteva di lanciarlo nel gotha
delle ruote scoperte.

Ci riferiamo soprattutto alla
GP2, quella categoria ormai ri-
conosciuta da tutti come vera
e unica anticamera della massi-
ma Formula. Perché se è vero
che a lottare per il titolo sono
un tedesco e un brasiliano, alle
loro spalle, a lottare per il terzo
posto, abbiamo ben due perle
di casa nostra. Così uguali, così
diversi.

Abbiamo un Giorgio Panta-
no, ormai una certezza del no-
stro motorismo, che la sua chan-
ce in Formula 1 l'ha già avuta,
nel 2004, purtroppo con la vet-
tura sbagliata. E abbiamo un
Luca Filippi, che l'anno scorso,
di questi tempi, non era molto
di più che un pilota appiedato
dalla Fisichella Motor Sport In-
ternational e ripescato dalla BCN
e invece quest'anno, dopo un

inizio con il botto, ha addirittura
lottato a lungo per il titolo, ripor-
tando sui gradini del podio un
team che da troppo tempo vi
era disabituato, la Super Nova.

Entrambi hanno dimostrato
di poter vincere delle gare e an-
che di poter lottare alla pari con
i migliori della categoria, perden-
do la chance di poter lottare per
il titolo solo per una striscia in-
credibile di problemi tecnici, ritiri
e sfortune di ogni tipo. E sicco-
me molti di questi "migliori" il
prossimo anno saranno in For-
mula 1, non è così strano che
anche i nostri due italiani siano
nel mirino dei team che contano.

A giocare contro Pantano
c'è, purtroppo, l'handicap
dell'età, ma il fatto che il suo
attuale datore di lavoro Adrian
Campos sia in trattativa con la
Super Aguri è di dominio pub-
blico. E se l'affare dovesse con-
cretizzarsi, chissà che non si
profili un posticino anche per
lui, dato che proprio Campos
ha recentemente ammesso:
"Non so cosa dovrebbe fare di

più un pilota come lui per essere
in Formula 1, che è dove merita
di stare."

Luca Filippi, invece, sarebbe,
secondo voci di paddock, in
contatto con la Honda, ma re-
centemente si è parlato di lui
anche in riferimento ad un pos-
sibile futuro in Ferrari. Già, la
Ferrari. Per anni la rossa ha
snobbato i piloti di casa nostra,
con una scelta forse non condi-
visibile ma di certo comprensi-
bile. Ma ora la musica è cambia-
ta e il vero e proprio "veto" che
sussisteva fino a qualche mese
fa sull'ingaggio di un pilota ita-
liano in Ferrari (anche se, per
ora, solo da third driver) non
esiste più.

Di certo, a frenare un po'
l'approdo in Formula 1 dei nostri
talenti come anche di quelli stra-
nieri è l'attuale regolamento della
massima Formula, che limita al
massimo i test e non consente
l'utilizzo di una terza vettura nelle
prove libere. Non a caso i gio-
vani collaudatori anche di team
di alto livello hanno potuto pro-

vare molto poco e non a caso,
nell'impossibilità di valutare in
maniera definitiva il valore dei
giovani emergenti, i team hanno
preferito confermare molti dei
veterani che, quantomeno, rap-
presentano una certezza (vedi
Coulthard e Barrichello).

Ma, anche qui, c'è aria di
cambiamento. La Ferrari, che
vuole giustamente sfruttare i
suoi due impianti di proprietà,
chiede più giornate di prove pri-
ma e nel corso della stagione,
adducendo come scusa le no-
vità tecniche che entreranno in
vigore il prossimo anno (prima
tra tutte il divieto dell'elettronica).
Ma ancora più squadre chiedo-
no invece la possibilità di tornare
ad utilizzare una terza vettura
nel corso delle prove del venerdì
e, questa volta, non solo per le
ultime sei squadre della griglia.

Con un aumento dei costi
veramente molto contenuto (di-
versamente dai giorni di test,
dove bisogna programmare una
trasferta extra), un'iniziativa del
genere avrebbe due benefici
importanti. In primis, quello di
aprire il mercato piloti e di ren-
dere disponibili molti più posti
per i piloti che bussano alla por-
ta. E poi, quello di poter valutare
questi piloti a parità di condizioni
con i piloti titolari, per poter così
decidere un loro eventuale im-
piego futuro in gara. Se tutto ciò
si concretizzasse, forse il sogno
di un Luca Filippi in Ferrari non
sarebbe poi così remoto…

Claudio88
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Hamilton vince su Kovalainen e
Raikkonen, out Alonso

Le uscite di scena di Alonso e Wurz.

Kovalainen, Hamilton e Raikkonen.
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La sequenza della collisione fra Vettel e Mark
Webber e l’abbandono della gara di quest’ultimo.



I bollori della F1
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In un'intervista rilasciata a Sport Auto, Flavio Briatore ha fornito
la sua opinione sul nuovo caso di trasferimento illecito di informa-
zioni che vedrebbe la McLaren danneggiata dal suo ex tecnico
Phil Mackereth, passato qualche tempo fa dal team anglo-tedesco
alla Renault F1. "E' difficile tenere sotto controllo cosa sia accaduto
è cosa accade di continuo. Comunque non desidero commentare
le faccenda, in quanto al momento se ne sta occupando la FIA.
La Mclaren ha gridato ai quattro venti che qualcosa in noi non era
regolare. Perchè lo hanno detto ai media? Se hanno delle prove
dovrebbero semplicemente consegnarle alla FIA".

A testimoniare la poca simpatia che corre al momento fra
Briatore ed il responsabile della McLaren Ron Dennis, sono degne
di nota le frasi espresse dal Managing Director della Renault F1
a proposito del verdetto di colpevolezza espresso dal Consiglio
Mondiale sulla spy-story ai danni della Ferrari: "Non desidero
giocare a fare il giudice, ma se Dennis è davvero così convinto di
non aver fatto nulla di male allora dovrebbe ricorrere in appello.
Io posso soltanto commentare quello che è sotto i miei occhi.
L'anno scorso, la McLaren ha fatto una stagione del tutto incolore
e adesso sono in testa nella lotta per il titolo. Non sono colui che
può giudicare da dove sia venuto questo salto di qualità, ma non
si è trattato del semplice trasferimento di una manciata di dati da
un tecnico ad un'altra squadra: se si leggono i verbali delle riunioni
del Consiglio Mondiale, si potrà capire che si è trattato di un flusso
costante di informazioni che si è protratto per mesi".

Briatore ribadisce la
sua scarsa simpatia
nei confronti della
McLaren

Il manager di Giancarlo
Fisichella, Enrico Zanarini,
ha dichiarato che il suo
assistito dovrà attendere le
scelte di Fernando Alonso
prima di avere certezze sul
suo futuro in F1 e in Re-
nault. Zanarini ha fatto in-
tendere che il mercato piloti, e in particolare il team francese,
è bloccato in attesa di sapere se il due volte  lascerà o meno
la McLaren  a fine stagione.

"Fino ad allora dovremo attendere" ha spiegato l'italiano
ai microfoni de La Gazzetta dello Sport. "Se Alonso dovesse
lasciare la McLaren scatterebbe un complesso meccanismo
di cambiamenti. In seguito si potrà avere un quadro più
chiaro dei sedili disponibili".

Nico Rosberg sarebbe il favorito per sostituire lo spagnolo
al team di Woking.

Flavio Briatore, intanto, si è detto possibilista riguardo
il possibile addio di Alonso al team di Ron Dennis: "Dovreste
chiederlo alla McLaren, ma è difficile trattenere un pilota
scontento".

Fisichella dovrà attendere
le scelte di Alonso

Jenson Button e Rubens Barrichello correranno con la Honda anche
nella prossima stagione. Lo ha annunciato il patron della scuderia
giapponese Nick Fry che, parlando ai giornalisti, ha confermato la
presenza anche per l'anno prossimo dei due piloti e si è detto "molto
contento che continuino a lavorare con noi".

Jenson Button, inglese, sarà così alla guida di una Honda per la
sua quinta stagione consecutiva: approdato alla casa giapponese nel
2003, occupa attualmente la sedicesima posizione nella classifica del
Mondiali piloti. Per Rubens Barrichello, giunto dalla Ferrari nel 2006,
si tratterà invece della terza stagione.

"Sono contento di essere in Giappone, che considero il mio secondo
paese - ha detto Button - Sarà un week-end difficile per noi, ma
possiamo fare un buon risultato
e noi faremo del nostro meglio
perché ciò avvenga. Finora
abbiamo avuto una stagione
difficile, ma sono fiducioso per
il futuro". Più laconico il com-
mento di Rubens Barrichello,
che ha ammesso le difficoltà:
"È stata una stagione deludente
- ha detto - ma resto ottimista".

Button e Barrichello sono
stati confermati per il 2008

La classifica finale del Gran Premio del Giappone 2007 potrebbe
subire un ulteriore stravolgimento: la scuderia Toro Rosso, infatti, ha
notificato agli stewart l'intenzione di appellarsi contro la penalità
comminata a Vitantonio Liuzzi al termine della gara.

Reo, secondo la Spyker che ha richiesto l'avvio dell'indagine, di un
sorpasso su Adrian Sutil in regime di bandiere gialle, Liuzzi aveva
ottenuto l'ottavo posto sul traguardo, conquistando il primo punto
della stagione per la sua squadra. Dopo l'indagine dei commissari,
però, era stato appurato che Liuzzi aveva guadagnato la sua posizione
superando proprio Adrian Sutil mentre erano esposte le bandiere gialle
alla prima curva per il ritiro di Anthony Davidson.

L'inglese della Super Aguri, infatti, aveva parcheggiato nella via di
fuga la sua monoposto in panne, richiedendo un intervento dei
commissari direttamente in pista.

Liuzzi era stato così penalizzato e al suo tempo di gara erano stati
aggiunti venticinque secondi, che lo avevano relegato di nuovo in nona
posizione, consentendo alla Spyker e a Sutil di conquistare il primo
punto nella storia della scuderia in arancione.

La Toro Rosso, però, ha deciso di appellare la decisione perchè il
sorpasso sarebbe avvenuto nel rettilineo tra la curva 1 e la curva 2, e
non quindi sotto il regime di bandiere gialle che avrebbe dovuto
interessare solo la prima curva. La Spyker ha però ribadito che non
era stata esposta bandiera verde in uscita dalla curva 1 e, quindi, non
era ancora possibile compiere il sorpasso.

La Toro Rosso farà appello
sulla penalità a Liuzzi

Lewis Hamilton, vincitore della gara, avrebbe, insieme ad altri,
operato alcune “frenate irregolari”, quelle che normalmente si
effettuano per scaldare l'impianto frenante durante il secondo
ingresso in pista della safety-car. Frenate che avrebbero provocato
l'incidente tra l'australiano Mark Webber (Red Bull) e il tedesco
Sebastian Vettel (Toro Rosso). I piloti, secondo “Marca” (edizione
online del quotidiano spagnolo), avrebbero dato la colpa del contatto
all'azione di Hamilton. A causa dell'incidente Vettel sarà penalizzato
di 10 posizioni sulla griglia di partenza del Gran Premio della Cina,
in programma il prossimo weekend a Shanghai. (Agr).

Vettel penalizzato di 10 posizioni.
Classifica sub judice
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Dopo Juan Pablo Montoya e Jacques
Villeneuve, anche Scott Speed farà il
grande salto in NASCAR. La Red Bull,
infatti, dopo averlo appiedato nel cam-
pionato del mondo di Formula 1, dopo
il Gran Premio d’Europa, ha deciso di non
abbandonare il giovane californiano: anzi,
lo aiuteranno ad arrivare in Sprint Cup,
ma prima dovrà fare un po’ di esperienza.

Il prossimo 5 Ottobre, infatti, Speed
prenderà parte alla ARCA/RE MAX 200, dal Talladega Superspe-
edway, con una  numero #21 dell’Eddie Sharp Racing. Prima della
gara salirà comunque su questa Dodge durante i test collettivi
della serie ARCA, il 25 Settembre, sempre a Talladega.

Oltre a Speed, saranno presenti sia ai test che alla corsa anche
Jacques Villeneuve, Colin Braun e David Ragan. Da notare come
questo appuntamento venga scelto da molti per debuttare nelle
stock-car: anche Juan Pablo Montoya iniziò la sua nuova carriera
qui lo scorso anno!

“Vengo da un mondo completamente differente, perciò non c’è
dubbio che sarà un sfida imparare come queste vetture si muovono,
ma sono pronto!” ha commentato Speed, che potrebbe prendere
il posto di AJ Allmendinger sulla Toyota Red Bull #84 nel 2008.

Speed segue le orme di Montoya:
il 5 Ottobre correrà a Talladega!

Si sono rincorse alcune indi-
screzioni (al momento del tutto
smentite dal diretto interessato)
secondo le quali Jean Todt sarebbe
in procinto di abdicare dal suo ruolo
di responsabile della Scuderia
Ferrari. Basandosi sulle conse-
guenze a catena di questo clamo-
roso quanto ipotetico scenario, sulle pagine on-line del britan-
nico Daily  si prefigura l'arrivo di Fernando Alonso alla Ferrari
già per la stagione 2008. Lo spagnolo, che è effettivamente
abbastanza lontano dall'idea di onorare il proprio contratto
triennale con la McLaren, approderebbe a Maranello in sosti-
tuzione di Felipe Massa. Sempre secondo il Daily Mail, la
posizione di forza del brasiliano all'interno della "Scuderia"
verrebbe fortemente meno in assenza di Jean Todt, in quanto
l'eventuale nuovo management riserverebbe sicuramente meno
spazio al suo procuratore Nicholas Todt, figlio dell'attuale
Amministratore Delegato della Ferrari. Per Felipe Massa si
sarebbero già aperte le trattative con la Toyota, per sostituire
un più che pericolante Ralf Schumacher.

L'ipotetica uscita di scena di
Jean Todt alimenta voci di
"fanta-mercato"

Per la FIA la  è colpevole ma solo
a metà. Il Consiglio Mondiale della
Federazione Internazionale
dell'Automobilismo ha emesso la
sentenza sulla spy story togliendo
tutti i punti guadagnati dalla casa
di Woking nella classifica costruttori
di quest'anno ma lasciando quelli
piloti a  Lewis Hamilton e a Fernan-
do Alonso. Inoltre, la scuderia di
Ron Dennis è stata multata di 100
milioni di dollari. In sostanza, Ha-
milton e Alonso sono stati graziati
per la loro collaborazione in questa
inchiesta e perché hanno fornito
prove importanti, come ha detto il

presidente FIA Max Mosley. Ci ri-
mette solo il team e la FIA continue-
rà a indagare sulla McLaren anche
nel 2008. In parole povere, una
sentenza comunque pesante per
la scuderia anglo-tedesca ma che
toglie alla  la speranza di mettere
le mani anche sul Mondiale piloti.

Ecco il testo del comunicato della
Fia sulla decisione presa nei con-
fronti della McLaren. "In un meeting
straordinario del World motor sport
council che si è svolto oggi in Parigi
sono state prese le seguenti deci-
sioni: il Wmsc ha privato la Vodafo-
ne McLaren Mercedes di tutti i punti

costruttori del campionato mondiale
di Formula 1 del 2007 e il team non
prenderà punti per il resto della
stagione". Inoltre il team dovrà pa-
gare una sanzione di cento milioni
di dollari meno le perdite che arri-
veranno dalla Fom come risultato
dei punti persi. Inoltre per eccezio-
nali circostanze la Fia ha dato ai
piloti del team una immunità per la
fornitura di prove, nei loro confronti
non ci sono penalità per i punteggi
piloti. Il Wmsc riceverà un completo
rapporto sulla macchina McLaren
2008 e prenderà una decisione in
un meeting nel dicembre 2007 per

eventuali sanzioni che potranno
essere imposte al team per la sta-
gione 2008. Le ragioni di questa
decisione saranno illustrate doma-
ni".

"La  Ferrari è soddisfatta che sia
emersa la verità su questa vicenda".
Lo si legge in una breve nota diffusa
sul sito internet media della casa
di Maranello dopo le decisioni della
Fia a Parigi. "La Ferrari - è il testo
del comunicato - prende atto della
decisione della Fia di sanzionare la
Vodafone  McLaren Mercedes per
la violazione dell'articolo 151c del
Codice Sportivo Internazionale. Alla
luce delle nuove prove esaminate,
sono stati ulteriormente comprovati
fatti e comportamenti di eccezionale
gravità e seriamente pregiudizievoli
dell'interesse dello sport. La Ferrari
è soddisfatta che sia emersa la
verità su questa vicenda".

Colpevoli a metà
La FIA ha tolto alla McLaren solo i punti

costruttori e l'ha multata di 100 milioni di
dollari: questa la sentenza sulla spy story.
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Oggetto: Art.151c del codice spor-
tivo internazionale - Vodafone
McLaren Mercedes 13.09.2007

La Commissione sportiva (WMSC)
si è riunita il 13.09.2007 per esami-
nare l'accusa secondo cui VML M
() abbia violato l'art.151c del Codice
sportivo internazionale.

1.0 PREMESSE

1.1 - La Ferrari ha dichiarato di
avere ricevuto informazioni il
24.06.07 suggerendo che tali dati
riservati potessero sicuramente es-
sere utilizzati senza autorizzazione
alcuna. La Ferrari ha dichiarato che
l'uso non autorizzato consista in
alcune informazioni confidenziali.
La Ferrari ha dichiarato che è venuta
a conoscenza che varie informazioni
sono entrate in possesso del signor
Michael Coughlan, l'allora capo
designer più importante del team.
Il 3 luglio 2007 nell'ambito del caso
presso 'l'Alta Corte di Inghilterra e
Galles' tra la Ferrari e Coughlan, si
era svolta una perquisizione nella
residenza privata di Coughlan sotto
l'autorità di quella Corte. Durante
tale perquisizione era stato recupe-
rato un dossier di circa 780 pagine
di informazioni confidenziali appar-
tenenti alla Ferrari. Alla luce dei
risultati della ricerca, la Ferrari ha
scritto alla FIA il 3 luglio 2007 invi-
tando la FIA a considerare di dare
avvio ad un'indagine riguardo
all'accaduto. Dopo le indagini pre-
liminari, il 10 luglio 2007, la FIA ha
richiesto al team  per iscritto di
presentarsi a un incontro straordi-
nario a Parigi il 26 luglio 2007. Il
team  era stato informato che, a
questo meeting, sarebbe stato in-
vitato a rispondere alle accuse che,
fra marzo e luglio 2007, in violazione
con l'articolo 151c del Codice spor-
tivo internazionale, è entrato senza
autorizzazione in possesso di do-
cumenti e informazioni confidenziali
appartenenti alla Ferrari. In partico-
lare, il team  era stato accusato di
essere in possesso, senza autoriz-
zazione, della seguente documen-
tazione tecnica che sarebbe potuta
essere utilizzata per uno o più dei
seguenti scopi: progettazione inge-
gneria, costruzione, controllo, col-
laudo, sviluppo e funzionamento di
una macchina Ferrari 2007 inclusi
i disegni, i layout e gli schemi digitali
del prototipo, documenti tecnici e
relazioni e procedimenti relativi, tra
l'altro, alla distribuzione del peso,
aerodinamica, disegni dei compo-
nenti, sospensioni, scatola del cam-
bio, disegni del sistema idraulico,
acqua, olio e combustibile, disegni
sulla tecnologia di montaggio e di
costruzione.

1.5 - In risposta all'accusa,  ha
depositato ampie memorie scritte

anticipatamente all'incontro del 26
luglio con la Commissione sportiva
e avanzato dettagliate documenta-
zioni verbali all'udienza stessa.  non
ha contestato che Coughlan sia
venuto in possesso dei documenti
riservati Ferrari ma ha argomentato,
tra l'altro, sui seguenti punti:
1. che i dati riservati Ferrari in que-
stione non erano stati messi in cir-
colazione all'interno di ;
2. che  non aveva né usato né be-
neficiato del ricevimento di tali dati
da parte di Coughlan;
3. che le azioni di Coughlan nel
ricevere e trattare i dati riservati
Ferrari erano quelle di un "impiegato
furfante" per cui  non dovrebbe
essere ritenuta responsabile.

1.6  - La Commissione sportiva ha
considerato le argomentazioni e le
prove presentate da  nella riunione
del 26 luglio ed è venuta alla con-
clusione che  sia stata in possesso
di dati riservati Ferrari, e che quindi
stesse violando l'articolo 151c del
codice sportivo internazionale.

1.7 - Sebbene si fosse notato un
numero di elementi non soddisfa-
centi durante le delibere, nel valutare
la gravità della violazione, la Com-
missione sportiva concluse che vi
erano prove insufficienti per stabilire
che i dati fossero usati per interferire
con lo svolgimento del campionato
mondiale (il Campionato).

1.8 - Comunque consapevole, fra
l'altro, del fatto che diversi procedi-
menti erano in atto (inclusi il proce-
d imento  de l l 'A l ta  Cor te ,
un'investigazione penale in Italia e
varie investigazioni interni a  e Fer-
rari), la Commissione sportiva si è
riservata espressamente il diritto di
rivedere le sue conclusioni se fos-
sero venuti alla luce altri dati, in
particolare dati che dimostrino che
i dati riservati Ferrari erano stati
usati da  a svantaggio del campio-
nato.

1.9 - Si arrivò quindi alla seguente
sentenza: "La Commissione sporti-
va constata che McLaren era in
possesso dei dati riservati Ferrari e
che quindi violi l'articolo 151c. Co-
munque vi sono prove insufficienti
per dire che tali dati fossero usati
per interferire impropriamente con
il campionato di Ferrari. Pertanto
non infliggiamo alcuna pena. Ma se
sarà trovato in futuro che i dati Fer-
rari siano stati usati a sfavore del
campionato, ci riserviamo il diritto
di riconvocare la McLaren davanti
a tale commissione qualora ci sia

la possibilità di esclusione non solo
dal campionato 2007 ma anche
2008. La Commissione sportiva
invita anche il signor Stepney e
Coughlan a motivare il perché non
dovrebbero essere banditi dallo
sport motoristico internazionale per
un lungo periodo e la Commissione
sportiva ha dato mandato all'ufficio
legale della FIA per trattare questa
materia".

2.0 RI-CONVOCAZIONE DEL
WSMC

2.1 - Successivamente alla decisio-
ne del 26 luglio 2007 nuove prove
vennero alla luce che secondo la
FIA meritavano la considerazione
della Commissione Sportiva.

2.2 - Una nuova riunione della Com-
missione sportiva fu quindi convo-
cata per i l  13 settembre.

2.3 - Tutte le parti rilevanti (incluse
 e Ferrari) furono informate della
nuova riunione e ricevettero copia
delle nuove prove presentate alla
Commissione sportiva (in alcuni
casi limitati dopo il ritiro dei dati
riservati).  e Ferrari furono invitati a
depositare memorie che sono state
debitamente ricevute dalla Com-
missione sportiva.

2.4 - Testimonianze verbali e spie-
gazioni sono state rese per conto
di  e Ferrari e, alla riunione del 13
settembre, la Commissione sportiva
ha formulato domande agli interes-
sati. Le opportunità furono offerte
e colte da  e Ferrari per contro
interrogare i reciproci testimoni.

2.5 - Alcuni degli elementi chiave
considerati dalla Commissione
sportiva sono spiegati qui di seguito.
In virtù del forte imperativo per
l'interesse dello sport per emanare
una sentenza rapida, quanto segue
non costituisce una lista esaustiva
degli elementi trattati, ne vuole es-
sere un compendio delle prove po-
ste davanti alla Commissione spor-
tiva.

3.0 NUOVE PROVE: E-MAIL TRA
I PILOTI McLAREN

3.1 - Nel periodo successivo alla
decisione del 26 luglio, la FIA fu
messa al corrente delle e-mail
scambiate tra certi piloti  e ritenute
rilevanti ai fini dell'indagine FIA.

3.2 - La FIA quindi scrisse ai tre
piloti  (Alonso, Hamilton e Della
Rosa) per stabilire se ciò avesse un

qualche fondamento e richiese che
questi producessero copia di docu-
menti rilevanti, incluse comunica-
zioni elettroniche (trasmesse o ar-
chiviate) che potrebbero essere
rilevanti al caso e che facevano
riferimento a Ferrari, il dipendente
Ferrari. Nigel Stepney o altri dati
tecnici provenienti o collegati a Fer-
rari o Stepney.

3.3 - Ai piloti  fu ricordato il loro
dovere come concorrenti e detentori
di una super licenze per assicurare
onestà e legittimità al campionato
mondiale. Vista l'importanza di sta-
bilire i fatti e visto che i dati non
sarebbero emersi in nessun altro
modo, la FIA ha garantito che le
informazioni rese disponibili in ri-
sposta alla lettera non sarebbero
risultate in nessun procedimento
contro i piloti in base al codice
sportivo internazionale o regola-
menti di Formula 1. Comunque ai
piloti fu notificato che se più tardi
fossero venuto alla luce informazioni
potenzialmente rilevanti taciute da
loro ci sarebbero state serie conse-
guenze.

3.4 - Tutti e tre i piloti risposero.
Hamilton rispose che non aveva
nessuna informazione relativa alla
richiesta FIA. Alonso e De La Rosa
entrambi presentarono e-mail alla
FIA ritenute altamente rilevanti per
la Commissione sportiva. Conse-
guentemente su richiesta  sia Alon-
so, che De La Rosa fecero dichia-
razioni scritte alla Commissione
sportiva dicendo che queste e-mail
furono mandate e ricevute spiegan-
done il contesto e i contenuti.
Le e-mail mostrano inequivocabil-
mente che Alonso e De La Rosa
ricevettero dati riservati Ferrari via
Coughlan; che entrambi i piloti sa-
pevano che tali dati erano confiden-
ziali e che gli stessi dati erano rice-
vuti da Stepney via Coughlan.

Omissis…

6.0 PROVE DI NEALE

6.1 - Alla riunione del 26 luglio (e la
prova fu ripetuta il 13 settembre) si
notò che Coughlan aveva rivelato
al suo superiore alla McLaren, Sig.
Neale, che Stepney aveva tentato
di passare dati segreti Ferrari a
Coughlan. Coughlan ricevette
l'ordine di cessare i contatti con
Stepney. Nel giro di settimane Cou-
ghlan tentò di mostrare alcune foto
a Neale che, secondo Neale stesso,
considerando il modo in cui vennero
prodotte, suggerì che non dovevano

“Spy-Story”: Il testo integrale
della sentenza FIA
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essere in possesso di Coughlan.
Anziché stabilire i fatti ed intrapren-
dere la giusta azione, Neale gli con-
sigliò di distruggere le foto.
La McLaren fu invitata ad installare
un sistema di sicurezza. La WSMC
nota che è molto insoddisfacente
che non sia stata presa alcuna mi-
sura e rendere ciò noto alla FIA.

7.0 NATURA DELLE INFORMA-
ZIONI AVUTE DALLA McLAREN

7.1  - La WSMC crede che la natura
delle informazioni illecitamente avu-
te da McLaren era tale che le nor-
mazioni potevano conferire un si-
gnificativo vantaggio sportivo alla
McLaren.

7.2  - Testimonianza fu resa alla
riunione del 13 settembre dal diret-
tore Ingegnere signor Lowe, in base
alla quale il dossier trovato a casa
di Coughlan non conteneva infor-
mazioni di particolare uso od inte-
resse per McLaren nel senso che
la macchina McLaren era significa-
tivamente diversa dalla Ferrari. Tale
testimonianza fu apparentemente
resa sulla base di una revisione
dell'indice del dossier dei documen-
ti Ferrari (Lowe dichiarò di non avere
visto il dossier).

7.3  - La Commissione Sportiva
non accetta questa versione. In
entrambe le udienze e nelle memo-
rie e sulla base della conoscenza
diretta dei membri WSMC le scu-
derie di Formula 1 hanno grande
interesse nella tecnologia altrui ed
osano andare lontano (sempre nel
rispetto delle regole) per studiare i
disegni e le innovazioni altrui attra-
verso l'osservazione diretta, riscontri
fotografici ed altri mezzi. Inoltre, le
informazioni tecniche in possesso
di Coughlan erano secondo il giu-
dizio della WSMC altamente signi-
ficative e potevano certamente dare
un vantaggio sortivo se usate o
prese in considerazione.

8.0 VALUTAZIONE DELLA WSMC

8.1  - La WSMC ha attentamente
studiato le prove, testimonianze e
memorie di tutte le parti.

8.2  - Ha concluso ed intende riaf-
fermare che si è prodotta una vio-
lazione dell'art.151c.

8.3  - Nella delibera del 26 luglio,
la WSMC ha riscontrato una viola-
zione dell'art.151c. Valutando la
gravità di tale violazione, ha tenuto
conto del numero di fattori inclu-
dendo tutte le prove (o a
quell'epoca la mancanza di prove)
per suggerire che le informazioni
Ferrari impropriamente avute erano
state usate conferendo un vantag-
gio sportivo. Altri fattori includevano
l'argomentazione secondo cui vi

erano poche prove sui dati divulgati
ad altri in McLaren era ciò che la
WSMC aveva percepito conside-
rando il ruolo di Coughlan un sem-
plice dipendente furfante.

8.4  - McLaren ha reso testimonian-
ze dettagliate indicando che nes-
suna informazione acquisita miglio-
rava la macchina McLaren.
McLaren ha suggerito alla WSMC
che la stessa non poteva per legge
imporre alcuna pena a meno che
si fossero provati l'uso effettivo ed
il vantaggio di prestazione al di là
di ogni ragionevole dubbio (secon-
do il codice penale).

8.5  - La WSMC rigetta tale sugge-
rimento. La WSMC ha i pieni poteri
per applicare l'articolo 151c e sot-
tolinea che non è necessario dimo-
strare che i dati Ferrari fossero co-
piati direttamente da McLaren o
messi a disposizione di McLaren
per giustificare l'applicazione della
violazione dell'art. 151c ed infliggere
la pena meritata.
La WSMC non è tenuta a mostrare
che i dati impropriamente acquisiti
abbiano portato ad un vantaggio
sportivo specificatamente identifi-
cato o un qualsiasi altro vantaggio.
Piuttosto, la WSMC ha il diritto di
trattare informazioni di altro team
come un offesa meritevole di pena
a suo giudizio.

8.6  - Il fatto che il 26 luglio sulla
base di prove più limitate il consiglio
ha avuto una diversa considerazio-
ne sulla gravità della violazione da
parte di McLaren non porta a creare
un caso legale in relazione all'onere
di prova. La WSMC avrebbe potuto
imporre una pena, ma ha scelto di
non farlo in parte sulla base delle
testimonianze di McLaren secondo
ci non vi era stata divulgazione dei
dati Ferrari oltre a Coughlan.

8.7  - La WSMC ha preso nota della
posizione di McLaren secondo cui
ci sarebbe stata un'ingiustizia se ci
fosse stata una condanna senza
che la FIA avesse accettato l'offerta
della McLaren di ispezionare le
strutture McLaren ed i disegni che
dimostrasse che la tecnologia Fer-
rari fosse stata copiata. Ma come
detto prima non vi è stato alcun
riscontro che la McLaren abbia
incorporato la tecnologia Ferrari.
La WSMC si è comportata seguen-
do la natura collaborativa ed aperta
di tale offerta.

8.8  - Alla luce di quanto sopra, la
WSMC non accetta che la sola
azione di McLaren fosse quella
relativa a Coughlan. Alla luce delle
conoscenze acquisite ora si rende
chiaro che:
• Coughlan aveva più informazioni
di quanto si pensasse e riceveva
dati su base sistematica;
• Le informazioni sono state divul-
gate almeno fino ad un certo livello
(de la Rosa e Alonso) all'interno d
McLaren;
• Le informazioni note includevano

non soltanto informazioni sensibil-
mente tecniche ma anche segrete
in relazione alla strategia utilizzata;
• De la Rosa nell'espletamento delle
sue funzioni in McLaren, richiedeva
e riceveva dati segreti Ferrari da
una fonte che sapeva essere illecita
e disse apertamente che lo scopo
della sua richiesta era di fare prove
al simulatore;
• Dati segreti erano condivisi con
Alonso;
• Vi era chiara intenzione da parte
di alcuni dipendenti McLaren di
usare alcune delle informazioni se-
grete Ferrari per i propri test;
• Il ruolo di Coughlan in McLaren
lo metteva in una posizione tale
che le informazioni Ferrari lo avreb-
bero influenzato nelle sue mansioni.

8.9  - Per la WSMC è chiaro che le
azioni di Coughlan erano intese a
dare a McLaren un vantaggio spor-
tivo. Rivelò informazioni sulla stra-
tegia di fermata ai box, sul sistema
frenante, sulla distribuzione del peso
ed altre questioni al collaudatore
McLaren.
Sembra molto improbabile che ab-
bia confinato la sua attività alla
condivisione di dati Ferrari con De
La Rosa ed anche che il suo lavoro
non sia stato influenzato in qualche
misura dalla conoscenza dei dati
acquisiti.

8.10 - Inoltre, sembra decisamente
improbabile che un pilota di Formu-
la 1 avesse la esclusiva responsa-
bilità di gestire o elaborare dati
sensibili Ferrari o decidere come e
se tali dati fossero da usare o pro-
vare.

8.11 - La Commissione Sportiva
ritiene che più persone o agenti
siano state in possesso illegalmente
di informazioni segrete Ferrari. Si
riscontra anche che vi era
l'intenzione da parte d alcuni dipen-
denti McLaren di fare uso di dati
segreti Ferrari per le proprie prove.

8.12  - La WSMC conclude che un
qualche tipo di vantaggio sportivo
fosse ottenuto anche se impossibile
quantificalo in termini concreti.

8.13 - Questi fattori portano la
WSMC a considerare la gravità
della violazione che è materialmente
differente rispetto alla valutazione
del 26 luglio. In questa occasione
la WSMC ritiene opportuna una
condanna.

8.14  - Avendo indicato a McLaren
che si configurasse la probabilità
di una condanna, la WSMC ha sen-
tito le testimonianze riguardo
all'adeguatezza di una condanna
da McLaren e dal legale di Hamil-
ton.

9.0 SENTENZA

9.1  - Per le ragioni esposte, la
WSMC riconosce che la McLaren
abbia violato l'articolo 115c del
Codice Sportivo Internazionale.

9.2  - La WSMC secondo quanto
stabilito dal codice sportivo inter-
nazionale impone le seguenti san-
zioni riguardo il campionato mon-
diale di Formula 1 2007.

9.3 - Una condanna consistente
nell'esclusione ed il ritiro di tutti i
punti ottenuti in tutti i GP del Cam-
pionato Costruttori 2007. McLaren
potrà correre nei rimanenti GP del
campionato 2007 ma non potrà
accumulare punti nel campionato
costruttori o raggiungere il podio in
caso di piazzamento nei primi tre
posti nelle gare rimanenti della sta-
gione 2007. I punti ottenuti da altri
concorrenti nel campionato ad oggi
non saranno soggetti al ritiro dei
punti di McLaren.
Una multa di 100 milioni di dollari
pagabili entro tre mesi dalla data
della sentenza.

9.3  - Eccezionalmente, poiché re-
sponsabilità primaria resta a carico
della McLaren, nell'interesse dello
sport ed anche poiché ai piloti
McLaren era stata offerta
l'esenzione di eventuali condanne
personali dal Presidente FIA nella
lettera del 30 agosto 2007, la
WSMC non considera appropriato
imporre sanzioni a loro singolar-
mente o imporre sanzioni a McLa-
ren che avrebbe influenzato nega-
tivamente le singole posizioni dei
piloti. In base a ciò i piloti McLaren
manterranno tutti i punti del cam-
pionato che hanno vinto fino ad
oggi e potranno accedere al podio
nelle rimanenti gare della stagione
2007.

9.4 - Inoltre, nell'interesse di assi-
curare che McLaren non sia diso-
nestamente avvantaggiata rispetto
ai suoi rivali nel campionato 2008,
la WSMC istruisce la divisione tec-
nica FIA a condurre un'indagine sul
lavoro preparatorio di McLaren sulla
macchina 2008 facendo attenzione
se la macchina contenga informa-
zioni riservate Ferrari e relazionare
alla riunione della WSMC in dicem-
bre 2007. Una volta che la WSMC
ha valutato la relazione, sarà presa
una distinta e separata decisione
sulla partecipazione di McLaren nel
campionato 2008 includendo la
possibilità di ulteriori sanzioni.

9.5 - Questa sentenza non influen-
za in alcun modo il diritto di McLa-
ren a partecipare al campionato
2008 se le condizioni di iscrizione
sono idonee.

9.6 - Alla McLaren si ricorda il
diritto di appello. Nel caso si pre-
senti istanza d'appello presso la
Corte d'appello internazionale FIA,
l'effetto di codesta decisione non
sarà sospeso.

La McLaren non fa valere il
dititto di appellarsi, accet-
tando la decisione della
Commissione Sportiva.
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Motomondiale Casey Stoner Campione
del Mondo in MotoGp

Stoner felice per il trionfo
iridato: "Non so descriverlo,
sognavo questo momento
da bambino. Ringrazio tutti,
la squadra che ha fatto un
lavoro grandioso". Vale: "Lo
ringrazio per avermi messo
sulla sua maglietta"

Casey Stoner - "È difficile
descrivere cosa provo. Aspet-
tavo da tanto tempo
questo momento
che sognavo fin da
bambino". Casey
Stoner non riesce a
trattenere le lacrime.
Si scioglie in un
lungo abbraccio
con i genitori, un
tenero bacio con la
moglie Adriana. A
soli 21 anni ce l'ha
fatta: è campione
del mondo. Al pilota
della Ducati oggi a
Motegi è bastato un
6° posto per con-
quistare il titolo con
tre gare d'anticipo.

LAVORO
"È difficile trovare le parole,

mi sembra una cosa irreale. Pen-
so che stasera o domani inizierò
a realizzare che cosa ho fatto.
È stata una sorpresa, non pen-
savo che fosse possibile vincere
il titolo qui - ha detto Casey -
all'inizio le cose in gara sono
andate abbastanza bene, poi
ho iniziato a faticare con le gom-
me fino al cambio moto. Anche
con questa però avevo dei pro-
blemi. Rossi poi è uscito e a
quel punto ho pensato solo a
finire la gara. Ma non mi aspet-
tavo di diventare campione oggi.
Ho vinto il titolo con tre gare
d'anticipo, è una grande soddi-

sfazione. È stata una stagione
difficile, combattuta. Ma la squa-
dra ha fatto un lavoro grandioso.
In gara ero nervoso perché con
le gomme da asciutto ho rischia-
to di cadere un paio di volte, poi
quando Valentino è uscito mi
sono rilassato e ho solo pensato
a finire la gara".

CARRIERA
 Stoner ha dedicato il titolo

ai suoi genitori e alla moglie,
oltre che alla Ducati: "Ci sono
molte persone che voglio rin-
graziare - ha detto - i miei ge-
nitori che mi sono sempre stati
vicini, mi hanno sostenuto e
aiutato nel corso di tutta la mia

carriera. Mia moglie che mi ha
seguito per tutta la stagione.
Poi tutti coloro che mi hanno
aiutato, la mia squadra, la Bri-
dgestone. Ringrazio tutti quelli
che sono stati con me nella mia
carriera e gli dico: ce l'abbiamo
fatta!". Felice anche Loris Ca-
pirossi, vincitore oggi in Giap-
pone, che si è complimentato
con Stoner: "È stata una gior-
nata fantastica - ha detto Capi-
rossi - sono molto emozionato.
Sono contento per la Ducati e
Casey. Ho dato il massimo, ho
sbagliato meno degli altri e ho
vinto per la terza volta a Motegi.
Sono troppo felice!".

ROSSI SI CONGRATULA
Valentino Rossi si è quindi

dovuto arrendere ma il pesare-
se si complimenta coi rivali:
"Congratulazioni a Capirossi,
ma soprattutto a Stoner, che
è diventato campione".
L'australiano, tra l'altro, per
elebrare il titolo ha indossato
una maglietta in cui compari-
vano i nomi dei suoi idoli, tra
cui spiccava anche il nome di
Rossi, un pensiero gradito dal
dottore. "Fa piacere che ci fos-
si anche io sulla maglietta di
Stoner - dice il pilota della
Yamaha - se qualcuno deve
vincere un mondiale sono con-

tento che sia un
mio tifoso. Lui è un
grande rivale e
spero che questa
rivalità possa an-
dare avanti in fu-
turo".

STRATEGIA
 La gara di

Rossi è stata con-
dizionata ancora
u n a  v o l t a
dall'inaffidabilità
della sua Yamaha:
"Un vero peccato
che le cose siano
andate così perché
sull'asciutto ave-
vamo dimostrato di
essere più veloci di

Stoner. Sono partito male, ma
sull'asciutto avevo il ritmo più
veloce. Dopo che ho passato
Melandri sono rientrato ai box,
e probabilmente l'ho fatto con
un giro di ritardo. Ad ogni mo-
do la nostra strategia era buo-
na, perché sono rientrato in
pista con solo Capirossi da-
vanti a me. Abbiamo montato
una gomma intermedia da-
vanti, una scelta normale in
queste situazioni, ma la moto
era praticamente impossibile
da guidare e sembrava proprio
che ci fosse qualcosa che non
andava".

Stefania Liuzzi
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Stoner con sua moglie Adriana.



L`amministratore delegato della Ducati Claudio Domenicali festeggia il trionfo
in MotoGP: “Un motivo d`orgoglio”. “È un segnale storico, erano 33 anni che
l`Italia non portava a casa questo risultato, che è la combinazione tra un gruppo
di tecnici molto preparati, la passione e una certa dose di fortuna che non
guasta mai - ha detto a Rai Radio Anch`io Sport - Sulla carta il risultato sembrava
impossibile in partenza: i giapponesi fanno milioni di moto, noi facciamo moto
di alta gamma, prestigiose. La Honda potrebbe portarsi a casa metà. Ducati
con due mesi di utile. Non sempre tuttavia essere grandi significa essere vincenti.
Ci sono aspetti di questo risultato che non sono soltanto sportivi: è motivo di
orgoglio per la tanto bistrattata Italia. Abbiamo davanti un futuro abbastanza
lungo, crediamo di poter essere attori protagonisti per ancora un po’ di tempo.
Vincere è bellissimo, l`importante è essere sempre competitivi”.
In questo successo c`è la mano di Filippo Preziosi, padre della GP7: “È una
delle menti più fantastiche che abbia mai conosciuto, unisce una passione
viscerale per le due ruote, amore per il lavoro ben fatto e una brillantezza
intellettuale splendida”.
Quest`anno, non c’è bisogno di discutere Valentino. Probabilmente si è innervosito

nel vedere Stoner così forte. Casey è
come il dottor Jekyll e mister Hyde. Ha 21 anni, è simpatico fuori dalla pista,
con la moglie formano una coppia fantastica, ma in pista è più spigoloso”.
Il prossimo anno Stoner sarà affiancato da Melandri: “Entrambi i piloti partiranno
con lo stesso materiale e lo stesso sarà per tutta la stagione. Abbiamo grande
fiducia in lui, è giovane, ha avuto alti e bassi ci auguriamo che con l`esperienza
e conoscenza possiamo aiutarlo nelle fasi di difficolta”.

R.
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Ducati: orgoglio italiano

Non piove più per la partenza
della gara della 250cc del Gran
Premio del Giappone, ma la pista
rimane bagnata quindi tutti i piloti
sono costretti a montare gomme
rain. Gli oltre 57.000 spettatori
presenti hanno potuto assistere
ad una corsa entusiasmante ricca
di colpi di scena con le condizioni
della pista che cambiavano ripe-
tutamente. Buona prestazione
dell'Aprilia che andando a podio
vince il suo settimo titolo costrut-
tori nella quarto di litro.

Vince Mika Kallio, su KTM,
davanti ad Andrea Dovizioso,
Honda, ed alla RSW ufficiale di
Hector Barbera. Parte bene Do-
vizioso dalla seconda piazza che
prende subito la testa della corsa
seguito dalle due KTM di Aoyama

e Kallio e dal compagno di squa-
dra Takahashi. I quattro prendono
un discreto margine di vantaggio
fino al sesto giro quando vengono
ripresi da Barbera autore di una
serie di giri velocissimi.

A questo punto inizia una
guerra di sorpassi per la prima
posizione resi ancora più spetta-
colari dal la pioggia, con
Takahashi che all'ottavo giro va
in testa riuscendo ad allungare
sui rivali. Il giapponese non riesce
però nel suo tentativo, venendo
ripreso da Kallio e Dovizioso
mentre Aoyama e Barbera per-
dono terreno. Colpi di scena al
diciottesimo ed al penultimo giro
quando prima Takahashi finisce
fuori pista e poi Aoyama cade
lasciando la terza posizione ad
Hector Barbera che taglierà il
traguardo a 21”527 dal vincitore
Kallio e da Dovizioso che termi-
nerà a 4”893 dal finlandese.

"Quando ho visto la pioggia
questa mattina non ero molto
ottimista" – ha dichiarato Barbera
– "soprattutto dopo il warm-up

durante il quale abbiamo avuto
diversi problemi. Per la gara in-
vece la moto andava molto bene,
le modifiche apportate dal mio
team hanno dato ottimi risultati
e per questo li devo ringraziare
molto. Non sono partito bene ma
avevo un buon passo che mi ha
permesso di recuperare i primi,
poi a metà gara ho avuto un pro-
blema con la visiera del casco
che mi ha fatto perdere la con-
centrazione e terreno nei confronti
dei miei avversari."

"Verso la fine si è fatta sentire
la stanchezza così ho preferito
controllare la mia posizione senza
rischiare troppo visto il fondo
viscido. Alla fine sono molto con-
tento anche se avrei preferito
correre sull'asciutto visto che
avevamo lavorato molto bene
durante le prove. Adesso dobbia-
mo continuare a lavorare così per
poter far bene in queste ultime
tre gare. Sono anche molto orgo-
glioso di aver permesso con que-
sto mio risultato all'Aprilia di vin-
cere il titolo costruttori per il

secondo anno consecutivo".
Quinta posizione per Alex De

Angelis che, partito male, è stato
autore di una buona rimonta no-
nostante non avesse il giusto
feeling con la sua RSW in queste
difficili condizioni. Decimo posto
per Luthi seguito da Jorge Loren-
zo. Il campione del mondo in
carica, mai in gara, perde quindici
punti su Dovizioso vedendo ridur-
si a 36 punti il suo vantaggio nella
classifica iridata. Da registrare le
cadute di Vazquez, Baldolini,
Abraham, Heidolf e Linfoot.

"Non sono contento del risul-
tato" – ha commentato Lorenzo
– "anche se ho limitato i danni in
ottica mondiale. Ho dato il mas-
simo ma le condizioni erano dif-
ficili, non abbiamo trovato il giusto
assetto per la moto e scivolava
molto quando la portavo al limite,
penso che meglio di così non si
potesse fare. Adesso bisogna
guardare avanti, ci saranno due
gare a me molto favorevoli spe-
rando che non piova anche lì".

R.

Andrea Dovizioso

Aprilia si aggiudica
il titolo nella 250cc

Jorge Lorenzo



La categoria della 60cc, quel-
la di primo accesso agonistico
per i ragazzini dai 7 ai 12 anni
che sognano di arrivare in For-
mula 1, è tra le più spettacolari
nel mondo del karting. Ne è cer-
to, a giusta ragione, il pubblico
che ha occupato ogni posto di-
sponibile, nella tribuna che si
affaccia sui 1250 metri del Cir-
cuito

Internazionale La Conca, se-
de oggi del Trofeo Nazionale 60
Mini e della Coppa CSAI 60 Ba-
by. I 143 piloti

verificati, provenienti da tutta
Italia, sono stati scremati in 34
per ognuna delle due categorie,
al termine

delle manches di qualifica
che hanno tenuto banco per tutta
la giornata di ieri, fino alla matti-
nata di oggi. Le gare finali, dispu-
tate nel pomeriggio, hanno quindi
espresso il meglio del vivaio na-
zionale: tra i “pulcini” del motor-
sport italiano è caccia all’erede
di Tonio Liuzzi, il pilota della Toro
Rosso F.1 che conquistò questo

stesso titolo nel 1993.
Ad accendere maggiormente

l’entusiasmo è stata la 60 Mini,
categoria più numerosa con 105
presenti a Muro Leccese. Inizial-

mente, la testa è stata presa dal
palermitano Giuliano Niceta (Len-
zoLenzo), che si è poi alternato
al comando con il frusinate Piero
Partigianoni (FA KartVortex). Del
duello molto acceso tra i due
hanno però approfittato i piloti a
seguire, che nella seconda parte
della gara hanno recuperato, fino
a comporre una scia di ben cin-
que piloti, pronti a sferrare l’at-
tacco finale. Da questi è emerso
l’undicenne reggiano Federico
Savona (TonyVortex), che nel tur-
binio di sorpassi degli ultimi giri
ha scavalcato i primi due per
avviarsi al traguardo da vincitore,
seguito dal pescarese Alessio
Santilli (TonyVortex) e dal siciliano
Salvatore Alferi (TopVortex). Pri-
mo dei pugliesi è stato l’undicen-
ne pilota di Nardò (LE) Adriano
Albano (IntrepidVortex), giunto
al 15. posto.

La 60 Baby ha avuto un do-
minatore netto: Remigio Garofa-
no, napoletano di 7 anni che cor-
re su TopComer, si è imposto sia

nella prefinale che nella finale,
prendendo velocemente un con-
sistente vantaggio sugli avversari.
Alle sue spalle, il siciliano di Cal-
tanissetta Angelo Giannone
(TopComer) è risalito bene dalla
terza fila di partenza, scavalcan-

do il salernitano Kiko Pagano
(TopComer) che si è classificato
terzo. Tra i piloti della regione, il
migliore è stato Alex Irlando
(TopComer), che ha ottenuto un
incoraggiante sesto posto.

Francesco Candido

Karting
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La Conca: Classe 60cc
GARE AD ALTO CALORE AGONISTICO QUELLE DISPUTATE A MURO
LECCESE, DOVE IL TROFEO NAZIONALE 60 MINI È STATO CONQUISTATO
DAL REGGIANO FEDERICO SAVONA (TONY-VORTEX).



Muro Leccese, 16 settembre

La soddisfazione è stata ge-
nerale. Dai piloti favoriti, che hanno
confermato il loro stato di grazia
vincendo nella loro classe gara e
Trofeo, agli outsider, ai quali una
indiscussa supremazia in altre
categorie ha spianato la strada
verso l’elezione a “Top Driver”.
L’omonimo Trofeo, organizzato
dallo Sporting Club La Conca, ha
lasciato un piacevole gusto di
sana sportività anche nel pubblico,
che come tradizione ha riempito
la capace tribuna dell’impianto di
Muro Leccese. Un’occasione par-
ticolarmente ghiotta, visto che al
terzo e conclusivo appuntamento
della serie si è aggiunta la validità
delle gare anche per il Campiona-
to Regionale Puglia, al suo penul-
timo appuntamento di stagione.

La prima sorpresa è arrivata
dalla classe 60 Baby, nella quale
il brindisino di Squinzano Moeres
Invidia (LenzoLenzo) si è presen-
tato da leader provvisorio. La gior-
nata è stata invece dominata da
Andrea Spagna (ZanardiComer),
10 anni da Galatina (LE), che in

gara non si è lasciato avvicinare
da nessun avversario, guadagnan-
do con il massimo del punteggio
anche la vittoria definitiva nel Tro-
feo. In 60 Mini, categoria di acces-
so ai piloti più grandicelli da 9 a
12 anni di età, si è invece confer-
mato l’undicene di Cariati (CS)
“Speedy”, pseudonimo più che
azzeccato di Antonio Fuoco. Alla
vittoria nelle due gare precedenti
del Trofeo, “Speedy” ha abbinato
pole position e successo anche
in questa occasione, restando inat-
taccabile in classifica davanti al
dodicenne di Carmiano (LE) Ema-
nuele Nocita (LenzoLenzo).

Ancora una sorpresa è arrivata
dalla classe 100 Junior, nella qua-
le Ulderica Pastore (CRGParilla),
graziosa tredicenne di Talsano
(TA), ha mostrato una buona dose
di grinta agli otto maschietti che
hanno preso il via insieme a lei.
Installatasi ben presto in testa alla
gara, Ulderica ha lasciato i suoi
inseguitori in una accesa bagarre,
dalla quale è infine emerso il quin-
dicenne di Collepasso (LE) Loren-
zo Pellegrino (Tony Parilla). La
vittoria nel Trofeo è stata invece

aggiudicata al barese Ignazio
D’Agosto (TonyIame), ma forte di
un cospicuo vantaggio in classifi-
ca. Colpo di scena in 100 Nazio-
nale, che a causa di un contatto
al primo giro ha visto uscire di
pista il leader Francesco Manghisi
(TonyTM). Non ha perso l’occasio-
ne Nazareno Gatto (CRGBalen),
proiettatosi in testa al gruppo per

rimanervi fino al traguardo. Una
vittoria non facile, ma che per
Gatto ha significato il successo
anche nel Trofeo. Per un motivo
analogo, pure il tarantino Donato
Carone (TonyTM) ha rischiato di
perdere il successo nella classifica
della 100 Club. Rimasto a guar-
dare, dopo essere rimasto fermo
al quinto giro, la vittoria del barese
Filippo Vasco (Tony Vortex), Ca-
rone ha comunque mantenuto un
tranquillizzante vantaggio nella
classifica finale, accorciata dalle
defezioni di molti dei protagonisti.

Entusiasmante la gara della
125 Nazionale, nella quale il ba-
rese di Alberobello Francesco De
Carlo (IntrepidTM) ha dato fondo
alle sue capacità di guida per pre-
valere sul tarantino Adriano Cola-
ninno (IntrepidCRS). Anche in que-
sto caso, il valore della vittoria è
stato aumentato dal successo nel
Trofeo Top Driver, nel quale De
Carlo ha sopravanzato il leccese
Mattia Gatto (CRGTM).

La 125 Club, infine, ha visto
una gran lotta a tre, nella quale il
tarantino di Martina Franca Ales-
sandro De Mita (BirelTM) all’at-
tacco del barese Alessandro Riz-
zi (TonyTM), primo sul traguardo,
e del fasanese Giuseppe Cardone
(IntrepidTM). Una “diplomazia
sportiva” che ha dato i suoi frutti,
visto che De Mita ha raggiunto
con questa terza piazza la vittoria
nel Trofeo.

Francesco Candido
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Concluso il Trofeo “Top Driver”

De Mita inseguito da Cardone e Rizzi.

PREVISIONI CONFERMATE PER ALCUNI FAVORITI O ZAMPATE FINALI
DEGLI OUTSIDER. QUESTO È STATO IL TROFEO “TOP DRIVER”, CHE HA
RICHIAMATO 81 PILOTI AL CIRCUITO INTERNAZIONALE “LA CONCA”, PER
LA GARA CONCLUSIVA DELLA SERIE DI KARTING
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PRIMAL ENGINE SHOWHi-Fi Show
Il 2 settembre in Piazza
D’Angiò a Martina Franca
si è svolto il PRIMAL EN-
GINE SHOW, un conteni-
tore di spettacoli collegati
al mondo dei motori.
Ci sono state esibizioni di
automodellismo, minimoto,
auto da gare, kart, moto,
motrici di autotreni con un
tre ruote finale. Il sexy car
wash della MAFRA ha fatto
da contorno “intrigante”
alla giornata.

Il concorso di Hi-Fi Car collegato, gestito
dalla PRIMAL COMPANY,  ha visto la parte-
cipazione di 32 autovetture che sono state
al centro dell’attenzione dei visitatori. Il
pubblico ha fatto da cornice fin dalle prime
ore della mattina a tutte le isibizioni che si
susseguivano fino alla tarda serata quando
è arrivato il  pilota di Formula 1 Tonio Liuzzi,
immediatamente circondato dal calore dei
suoi fans a cui ha elargito foto ed autografi.
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Premio Engine
2007 conferito a:
(da sx) il giornalista
Tonio Messia,
il Sindaco di Fasano
Dott. Lello Di Bari,
l’Ing. Cesare Fiorio,
il “titolare” ed il pilota
Lino Calella.
Si premiano questi per-
sonaggi per la disponibi-
lità e simpatia dimostra-
ta verso la nostra rivista
favorendone la divulga-
zione nel territorio.

28

Roberto Liuzzi e Pino Fumarola si scam-
biano la targa soddisfatti per l’andamento
della giornata. La prima edizione del
”PRIMAL ENGINE SHOW”  ha avuto un
successo insperato con una cornice di
pubblico numerosa.
Il talk show finale ha immobilizzato per
28 minuti le 3138 persone presenti nella
piazza interessate dagli argomenti man
mano sviluppati nel corso dei dibattiti.
Si sta già allestendo la prossima edizione
con una sorpresa ancora più… eclatante!!!

Tonio Liuzzi con Vito Cospito e Mauro Pulpito.
Tonio Messia, Cesare Fiorio e Tonio Liuzzi.

Mauro Pulpito, amico della nostra testata
dialoga con gli ospiti.
Mauro Pulpito, amico della nostra testata
dialoga con gli ospiti.



…e la festa continua



Eppure  s tavo l ta  r i t i -
ro,programmazione e organizza-
zione nei tempi giusti non hanno
scongiurato la solita partenza
difficile in campionato .Cosi come
ormai avviene da qualche stagio-
ne con puntuale conferma anche
quello attuale, nonostante le pre-
messe beneauguranti, si sta rive-

lando un campionato difficile e
avaro di soddisfazioni per i tifo-
si(quelli rimasti). La pesante con-
testazione con la quale i tifosi
hanno accompagnato l’uscita dal
campo, dopo la disfatta interna
contro il Crotone,  di giocatori e
tecnici(leggasi Pitino-ds e Pelle-
grino allenatore) fa affiorare i vec-
chi patemi e le ricorrenti crisi che
nelle ultime stagioni sono state
abilmente cancellate da altrettanti
gironi di ritorno da media-
primato. Neanche stavolta il
Martina di Chiarelli(senza dubbio
il più vincente della storia) ha
saputo incanalare subito la retta
via , ma questo perché? Squadra
rivoluzionata, staff tecnico rinno-

vato al completo ,staff organizza-
tivo di segreteria stravolto, anche
stavolta tutto ciò non ha prodotto
benefici immediati e se nel pas-
sato si è potuto ricorrere a qual-
che cavallo di ritorno sempre
disponibile, la cosa questa volta
non appare percorribile ed allora
si va avanti cosi nella speranza
che la squadra ritrovi idee e forze
utili per affrontare le insidie di un
girone composto da compagini
agguerrite e molto competitive .
Il Martina calcio,lo si sente dire

spesso , è un patrimonio della
città , ma perché questo patrimo-
nio deve essere stravolto ogni
anno con rifondazioni rivelatesi
quasi sempre pericolose oltre
che dispendiose? Non sarebbe
stato più opportuno riconfermare
sette undicesimi delle squadre
portentose dei gironi di ritorno
delle ultime stagioni ? E’ la do-
manda più ricorrente e di moda
di questi tempi alla quale i tifosi
si attendono risposte, anche per-
ché non sempre si potrà contare
sulla magnanimità di patron come
Cassano disposti a sostegni di-
spendiosi sia in partenza cha a
campionato in corso, per poter
correggere gli errori iniziali. Da

Martina sono passati tecnici e
giocatori importanti e vali-

di(questa una nota di merito non
trascurabile) ma con  nessuno di
loro si è guardato in prospettiva
e  anzi ,spesso, sono stati lasciati
andar via a parametro zero, Il
Martina è una delle poche squa-
dre di C che ha sempre comprato
tanto ma pochi ricordano di ces-
sioni importanti in grado di bilan-
ciare altrettanti importanti acqui-
sti., per non parlare dei giocatori
valorizzati e recuperati da gravi
infortuni che  puntualmente sono
andati via senza alcun ritorno
economico. I tifosi ,che ai gioca-
tori chiedono attaccamento alla
maglia e che non meritano spet-
tacoli come quello visto nel 1-5
col Crotone , finche non si pun-
tera’ su di un gruppo amalgamato
e collaudato basato su di un nu-
cleo di giocatori affidabili, seri e
capaci a cui sommare innesti in
grado di garantire valore aggiun-
to, temo saranno destinati a sof-
frire ed a rinunciare a quello  che
pure è un loro sacrosanto diritto
;quello di sognare .

Giuseppe Ancona

Calcio
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Ennesima partenza ad handicap
Questa volta con meno alibi.
Ennesima partenza ad handicap
Questa volta con meno alibi.

(Foto Ricordi)

(Foto Ricordi)

(Foto Ricordi)
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MEETING 2007:
“LA CHIAVE DEL NOSTRO FUTURO”

COOPAR, Consorzio di Autoricambisti di Puglia
e Basilicata, organizza a Bari, lunedì 24 settembre
alle ore 15,30 presso la Fiera del Levante, il Meeting
2007, dedicato a tutti i professionisti dell’after
market e dell’autoriparazione.

Interverranno il Presidente di Coopar Mauro
Michele SIMONE, il Consigliere Delegato Tommaso
DE MATTEIS e il Responsabile Nazionale del
Settore Auto di “Adiconsum” Dott. Raffaele CA-
RACCIOLO.

Le tematiche trattate verteranno su tutte quelle
pratiche che il meccanico indipendente deve
mettere in atto affinché sia valida la garanzia delle
case madri sull’auto in riparazione. Verranno,
inoltre, introdotte e spiegate le check list proposte
da Adiconsum (Associazione di Difesa dei Consumatori, costituita su iniziativa della CISL) per la
manutenzione ordinaria dell’auto (tagliandatura) e si insisterà sull’apertura del mercato dell’autoriparazione
alla concorrenza, sulla base del Reg. Europeo 1400, la cosiddetta Legge Monti.

Il Meeting 2007 si integra nelle strategie di formazione di Coopar, che vuole sostenere, in maniera
ancora più concreta, l’officina indipendente.

Il mercato degli operatori “indipendenti” della riparazione è costituito da centinaia di professionisti
che ogni giorno si confrontano con un parco auto in continuo cambiamento e con le reti ufficiali di
assistenza che sempre più monopolizzano la riparazione. La direzione delle case madri è chiara:
fidelizzare i propri clienti per vendere servizi di assistenza post-vendita (estensioni della garanzia) e

componenti di ricambio (è di qualche giorno fa la
notizia che l’UE ha condannato alcune case madri
perché non forniscono schemi e strumenti per la
riparazione delle proprie auto alle officine indipen-
denti).

La mancanza di competitività degli autoriparatori,
quindi, rispetto a reti ufficiali sempre più organizzate
ed efficienti, stimola i fondatori di Coopar a pensare
ad un’organizzazione che possa affiancare gli ope-
ratori della Puglia e della Basilicata, fornendo loro
precisi strumenti formativi e l’assistenza necessaria.
Ecco, quindi, la necessità di promuovere iniziative
come il Meeting 2007, aperto ai meccanici affiliati
Coopar e a tutti quei professionisti che hanno voglia
di crescere e amano il proprio lavoro.

MA-FRA S.p.a. è da sem-
pre attenta ai cambi di sta-
gione ed a quello che le
variazioni meteo compor-
tano alle nostre auto.
MA-FRA S.p.a. è lieta di
inviarLe un bouquet di
prodotti stagionali adatti
all’inverno alle porte per
poterli testare; analizzan-
doli nel dettaglio:

CAR LUX
CERA EXTRALUCIDA
PROTETTIVA

CAR LUX rinnova, lucida e
protegge la carrozzeria rido-
nando lucentezza ai colori
ed evitando gli aloni. La spe-
ciale formula bilanciata con-
tenente cere sintetiche ad
alta aderenza permette un
utilizzo senza fatica su qual-
siasi vernice di nuova e vec-
chia generazione, metallizza-
ta e non, creando una
pellicola di lunga durata a
garanzia di una totale prote-
zione. Non sbianca le guar-
nizioni.

DAYTONA
SHAMPOO E CERA

DAYTONA lava e lucida in
un’unica operazione lascian-
do un velo di protezione su
ogni tipo di carrozzeria. Lo
shampoo è additivato con
cere vegetali ad alta aderen-
za, permettendo così massi-
ma protezione e lucentezza
anche su vetture non nuove.
DAYTONA mantiene nel tem-
po la vivacità dei colori origi-
nali.

FAST&BLACK
LUCIDANTE SPRAY PER
PNEUMATICI

FAST & BLACK protegge e
ravviva il colore originale di
ogni tipo di pneumatico, pre-
servandolo da screpolature
e da agenti atmosferici e chi-
mici. FAST & BLACK non un-
ge, non appiccica, rilascia
un gradevole profumo e può
essere utilizzato anche per
rinnovare tappetini in gom-
ma, paraurti, specchietti, fa-
scioni e spoiler.




